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TORINO, 44 MARZO 4868 
TTALIA 
Rivista. 


Dal giornale delle Strade ferrate d'Italia, il grate 
raccoglie con molta cura quanto riguarda. gl'inte- 
ressi materiali del nostro. paese, ricavismo i se- 
guenti cenni sulla progettata ferrovia tra Pinerolo 
è Iuserna, primo tronco della strada che , per 
Gap, deva mettere Torino in diretta comunicazione 
con Marsiglia : 

« Coi 10 di marzo è ricominciata la spedizione dei 
‘materiali sulle lince, bramandosi dal concessionario co- 
‘atruttoro ingegnere Langer ‘aprire. nel minor tempo: pos- 
aibile 11 tratto tra Pinerolo © Bricherasio. Le pratiche, 
per la espropriazione’ dol terreni, clie rimasero inattive, 
sono ora ripigliate. Il. Ministero poi ha rocentemento 
sanzionate le proposte delle nuove livllotte perchè con- 
formi all'avviso emesso dal Consiglio smperiore ; un solo 
tratto o brevissimo ha la pendenza del 19 per cento, o 
ciò perchè in' quello gole non poterasi dare un più lungo 
sviluppo senza dovor.costrurro doi tunnels che sarebbero 
riuiciti di molto costo , el avrebbero sbilanciato il pro- 
‘patto economico di quest'impren 

“ Nell'anno! attulè, ove non succedano piene straor- 
dinazie da. impedire i lavori, questo tronco: (orrovinrio 
sarù compiuto, massimo poi so i Comuni eh'esso servirà, 
ed a cui darà nuova vita industrialo od ‘agricola vor 
ranno finalmento concorrersi coll'aequisto di. azioni, a- 
zioni che diverranno molto; profittevoli. coll' estensione 
del tronco fino a Gap. Conchiuleremo. annunciando che 
agli ultimi dol corrente l'egregio ingegnere Fell sì farà 
a percorrere la linen, del colle La Croix per cul sì valica 
in Francia. » ; 

Benissimo, Facciano i Comuni e i proprietari cui 
interessano i lavori pubblici e sarà salva la libertà 
e la giustizia. Si può dire altrettanto. delle. strade 
calibro-sicule?. Ecco quanto! leggiamo relativamente 
ad esse nell' Zralia 

a La Società riprenderà i suoi Javeri. Il signor Char- 
lee, costruttore, dircaterà concessionario, ed il Governo 
aumenterà non solo la garanzia , ma darà anche sussidi. 

= Ed coco che così sî sprecano nuovi denari dello 
Stato, Anzichò fare osservare le leggi, dichiarando la So- 
cietà decaduta dalla concessione per. non aver adempito 
agli impegni e consumato i denari già avuti senza aver 
fatto'i lavori, il nostro Governo aumenta i sussidi, lar- 
gisce nuove somme. che fra qualche tempo, come tutte le 
altro;avaniranno mantenendo In Socletà in apparenza di 
fallimento e la provincie senza le sirado ferrate che già 
dovevano essera state; costruite. 

« E questa non è immoralità, non è cattiva. ammini 
strazione, non è uno sperpero del pubblico denaro e un 
burlarsi degli Italiani ? * 

Troviamo ael giornale medesimo le. osservazioni 
seguenti sulla coniazione delle monete, ordinata. in 


























Francia dal Governo italiano, mentre stanno oziando' 
le nostre zecche: 
La missione affidata al cav. Barali 





per sorvegliare a 
Parigi la coniazione dei vonti; milioni di moneta colà 
‘commessi, durerà, per: quasi un anno. 

Il lavoro è cominciato e fra poco si farà il primo in- 
vio-in Italia dello moneto' coniate. 

Ed. ecco. cho così i denari dello Stato sì; spendono n 
Parigi 0 sinmo obbligati a mantenervi dei nostri impie- 
gati. per invigilare. E perchè non aiutare le. industrie 
nostre e non far in casa nostra con minor dispendio e 
Importante vantaggio: per tutti? 
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SOMMARIO, — Falsificazione di cartelle del De- 
bito pubblico. — Truffe. — Furto dî pelliccerio. 
— Condanna. — urto di varii oggetti d'oro © 
di vestiario, — Ricettagione dilosi. — Con- 
donna. 


Davanti la nostra Corte. d'Assisie fu principiato 
l'altro ieri il dibattimento. contro Perruccati-Roch cà 
altri suoi complici, accusati di varie truffe, mediante 
falsilicazione ‘od alterazione di cartelle del Debito 
pubblico. 

A detta del Pubblico, Ministero, costoro. compra- 
vano vendite di lira 5 0 10, alle quali aggiungevano 
uno 0 due gerî, alterando în pari tempo la scrittu- 
razione, e poi le davano În pegno per rendite. di 
lire.500 400 a chi loro somministrava denaro o 
mercanzia. 

Parecchi furono coloro che in tal modo restarono 
truffati. 

Il dibattimento però non ebbe seguito, perchè 
uno degli accusati aveva ricorso iù Cassazione coo- 





La magagna, del resto, non è solamente nel Go- 
verno; ma anche nell'amministrazione dei Corpi 
marali, ove bene spesto si notano indicibili. abusi, 
onde î beni che dovrebbero essere usati a benoDzio 
del' pubblico, vanno ad impinguare le borse private 
col mezzo di esagerati stipendii, pigioni, ed. altre 
prodigalità. Troviamo'a cagion' d'esempio che nella 
provincia di Catamia sono 443 opere pie, sopra 
le quali esercita giurisdizione Ja’ Deputazione pro- 
vinciale. L'ammontare della rendita ordiraria. delle 
medesime è di. L. 582,284 99. Però le spese di 
amministrazione, i pesi inerenti ‘e causa 
scono la cospicua somma di L. 204,919 7 
sole L. 377,374 66 restano, per impiegarsi nello 
scopo delle fondazioni, 

Ma non è primo il Governo a dare il cattivo e- 
sempio? 

L'Undipendente di Napett torna sugli ordini della 
questura: per. fmpedire il monopolio dell’aggio' sul 
bronzo. Grede che il disegno fu ottimo, ma che sì} 
deve tener amano ferma. per ottenere un risuita- 
mento. Ma il disegno fu tanto buono, anzi ottimo, 
come dice, che lo stesso giornale ammette che il 
bronzo è sparito interamente e i venditori di com- 
mestibili hanno aumentato i prezzi a Joro piacere. 

Pare a chi abbia un po' di buon senso che i ri- 
medi i quali. aggravano îll male non sono veramente 
i migliori. Ma nelle nostre scuole invece! deî pria- 

elementari dell'economia politica si è creduto 
bene d'infarcire le menti dei giovinetti evi nomi di 
Sesostri e di Amenofi e cogli aoristi della lingua 
greca, Nou ci dobbiamo quiadi maravigliare se quei 
giovanetti fitti adulti prendano; di cotali grossi 
granchi ed è sempre: vero ciò che già a' suoi tempi 
selamava Petronio, che nelle scuole î giovani di- 
Ventano stoltissimi perchè non imparano. nulla di 
ciò che concerne la vita usuale. 

Un corrispondente del Yimes ci da i soguenti rag- 
guogli sulle forze papali e sulle opera di fortifica- 


zione ‘che si stanno facendo a Moma e nello 
Stato, 


Da ogni pariè'sorio giunte qua delle cerne e in 
tal numero che gli ufficiali. pontifici non hanno 
che l'impiccio: della scelta © possuno! far ‘assegna- 
mento sopra un buon esercito di 44 045 mila uo- 
legiltimisti francesi, Belgi, Spagnuoli, 
‘Tedeschi, Irlande laglesi sono convenuti sotto le 
ardiere papali. Gli Olandesi sono più numerosi e 
riputati qua come î soldati migliori e più discipli- 
nati. Per ispiegare. come sì grande. sia il ‘contin- 
‘gente mandato da una'sì piccola. contrada! devesi 
‘otare che la Chiesa cattolica non trovò mai tanti 
proseliti come negli ultimi ani fra gli Olandesi. 

Per ciò che. concerne. lo fortificazioni di Roma 
furono presi i provvedimenti necessari; per difen- 
‘derla da un improvviso attacco. S'innalzano solide 
opere in faccia a tutte: le porte evil Castel S. An- 
gelo fu molto bene afforzato e l'acqua introdotta 
nel fossato, Civitavecchia fu convertita în una vera 
fortezza, cui possa difendere per qualche tempo una 
piccola guarnigione e la quantità di provvigioni 
militari introdottevi dai Francesi, lasciano poca spe- 
ranza chi'essi vogliano sgombrare tosto, onde il Go- 
verno italiono. probabilmente non intende più fare 
delle vive istanze a Parigi. Nîuno meglio di Naro- 
Isone sa' quanto. sarebbe agevolato il suo còmpi 
‘dallo sgombro, ma îì 
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tro la sentenza che lo dichiarava ia istato d'ac- 
cuiso, 

La causa perciò non.sorà richiamata a giudisio 
davanti la Corte d'Assisie, finchè la Cassazione non 
avrà interloquito. 

Non potendo piscere la curiosità dei nostri let- 
tori, con trullo, la pasceremo con furti. 





Chi conosce la signora Arigotti Aana, l'avrà tal- 
volta veduta, nella stagione invernale, ornata di una 
bella veste di lara a fondo celeste con quadretti 
formati di righe gialle, bianche, rosse e. nere che 
si inlersecavano; l'avrà pur: veduta con manicotto 


foderato di seta rossa e'con manichini di pelo co- 
Jor caltè, 


Tali ornamenti addicevano bene alla sua simpa- 
tica persona, per cui essa ne aveva somma cura: 
allo primavera li chiudeva con pepe e canfora in 
una cassa di latta; all'estate poi li batteva frequen- 
temente e qualche volta di notte li lasciava sul bal- 
cone a ciel scoperlo. E tutto ciò faceva per pre- 
servarlî dal tarlo. — Ma la poveretta forse îgno- 
ava che vi sono delle tiguuole con due gambe che 
non contentandosi di radere solamente il pelo, por- 
tano via persino la pelle, i fiocchi, la fodera e 
‘quanto vi sia di annesso ‘e connesso. 

Fra questi tarli hipedi havvi un certo Pochet- 
fini Giovani, che in moralità vale pochissimo. Fin 








dall'età di sedici anni si mise sulla strada del de- 








lito, per cuì non è a far meraviglia se-lo vediamo 


Corpo legislativo, che è inevitabile fra unanno, 
egli non Vuole. inimicarsi il partito. clericale a cui 
si è mostrato giù lanto condissendente. E nonostante 
la promessa dell Niel di un Jungo periodo pacifico, 
come conseguenza del nuovo ordinamento dell'eser- 
cito francese l'imperatore trova utile, di occupare 
un punto dell'italia centrafe per ogni caso. Fortii- 
cata Civitavecchia egli può ritirare le sue trappe , 
sapendo che ve le può rinviare in quarantotto ore, 
ticovito ‘un telegramma mardito a Tolone per la 
corda sottomarina; mà per lo. ragioni accennate non 
è probabili che ciò voglia egli fare per ora. 
SPEZIA 
Esposizione di Parig 
Ml commissario generato svizzero, sig. Foer-Herzog; ha 
rimesso Îl conto dello speso. fatte por l'Eaposiiono di 
Parigi 


La Svizzera spese ia talo circostanza: 
Vor adattamento della sun sezione nel’ fabbricato 














dell'Esposizione I. 100,176 61 
Per costruzioni nel parco »85,380.98 
Spese d'aniministrazione, ‘assicurazione 

dl altro dì 160,199 19 





1, (85,607 08 
intrettarono L; 16,717 40, cosicchè il toralo delle 
sposo ascendo a L, (18,889, 63. 

Li'Esposizione italiana 0 la svizzera occupavano poco 
presso lo stesso spazio. 

L'Esposizione svizzera ora ammirabilo per ordine, per 
continuata buona tenuta, por ottima disposiziono; della 
nostra non parliamo, dicano quel che no sanno coloro 
che la visitarono. 

Stiamo ora aspettando di conoscero quanto! da' noi ai 
è speso, per fare il confronto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12: matzo reca: 

1. Ln Legge 5 marzo 1868, relativa ni militari delle 
provincie veneto o di’ Mantova, giù al servizio della ma- 
rind austriaca. 

2. Un regio deereto del 16 febbraio; che co- 
atituîsco logalmento il Comizio agrario del circondatio di 
Temi 

3. Un regio deereto del Îfotbraio, che stacca 
le. trazioni Castrignano, Savoniero e Susano' (provincia 
di Modena) dal comune di Palagano, e le uniace a quello 
di Monteforino, 

4. Un regio deereto del 9 fobbraio, che sop- 
prime il comune di Buonpensiero, aggregandolo a quello 
di Montedoro. 

3. Disponizioni nel personalo delle. prefotture, 
del R, esercito, dei commissari di marina e  dell'ammi- 
‘nistrazione finanziaria. 


























MINISTERO DEGLI AFPANI ESTERI, 

Nella pagina degli annunzi del giornale L'Opinione (*) 
‘num, 50, del 19 febbraio corrente anno, Taggesi il se- 
uente avviso: 

« Offerta di danaro assai vantaggiosa, senza persona 
« intermediaria. Prestito è credito. seoperto per qu 
x lunque somma sopra mobili ed immobili, ipoteche, di 
* ritti di successione, fondi di commercio, polizza di ns- 
* sicurazione, lettere di cambio, obbligazioni od altra 
e gavanzia di qualunque specie. Scrivere franco nl Credit 
+ Offico, 81, Valentine rood N. E. Londres. Fondata 
v nol 1868.» 

11 Governo crede. dover: prevenire il pubblico che un 











UIE di molti altri; giornali il nostro compreso; 





presto in ‘carcere, Fu condannato nel 4862 ;. uscito 
dalla prigione dovette rientrarvi nel 1863, come vi 
ritornò nel 4864. Tutti gli anni si procurava la 
pensione’ a grafis per cinque sei mesi, Nel 1885 
subì la condanna di 15 mesi di detenzione che do- 
veva scontare a Chivasso; ma ln vita del carcerato 
per tal tempo non andandogli a sangue, un bel 
giorno, colta l'occasione propizia, fuggì. Ben presto 
però fu di nuovo arrestato e ricondotto al luogo'di 
castigo con un'aumento di pena în forza dì sen- 
tenza 27 marzo 1866. 

Li 10 marzo 1867 riacquistò la libertà 6 vuolsi 
che da tal tempo alli 25 maggio dello stesso anno 
abbia commesso. cinque forti, dei quali quattro di 
competenza corrézionale ed uno di competenza della 
Corte d'Assisie. 

Di giorno dormiva e di notte andava girovagando, 
La sera del 24 maggio essendosi trovato nel cor- 
tile di casa Capello in via Tesauro, vide la veste di 
lana e lo pelliccio della signora Arigotti sul balcone; 
pensò subito. di appropriarseie ,, ed in sul'tardi, 
salito lo scale, esegul il:suo progetto. Il Mi P. pre- 
tende che si sja procurato l'accesso sul. balcone a- 
prendo il cancello (con falsa chiave o grimaldello 
ma tale circostanza non. risultò. netta ‘dal dibatti- 
mento, 

Appropriatisi. quegli ‘oggetti ,, regelò i manici 
alla sua sorella che ansiosamente aspettava l'i 
verno per ornarsi dei medesimi, e vendè il ‘riwa- 



























talo avviso non sembra essore che uno di quei soliti 
alla, buona fade dei creduli, poichè non 
solo non csîste în Londra il suddetto Credit. O/fiée, ma 
nemmeno la strada dove si accenna sia stabilito. 


Cronaca Cittadina 


‘© Conxigilo comunale. — Selita dl 13 
marzo 1868. — Presidenza, del sindaco comm. Galvagno. 

Corsi. Non veggo all'ordino del giorno un ricorio de- 
Gli abitanti di Borgo Dora ondo ottenere alcuno opero 
di pubblica utilità. Siccomo io eredo urgente il bisogno 
di soddisfare a quella domanda, eccito il Sindaco a met 
terla, presto all'ordinn del giorno. 

TI Sindaco rispondo non essere per iauco ultimata la 
pratica che deve chinrire Jo ragioni della domanda dei 
ricorrenti: non avvisare per altro l'urgenza di cui parlò, 
Corsi: allorchè: la/ pratica sarà matura îl ricorso sarà 
posta all'ordine del giorno. 

Rignon aggiungo alcano spiegazioni. 

Vicno în discuesione una spesa.di L. 10,000 iper il 
padiglione al Valentino ad uso dei ‘canottieri. 

La Sociutà si obbliga ad affittare per 10 anni il locale 
destinato al padiglione presso il Valentino, corrispon- 
dondo la somma di L, 500 annue. 

Favale. lo non mi oppongo all'approvazione: della pro: 
posta della Giunta por lo stanziamento di L. 10 mila 
per costruzione del padiglione; solo domando che la co- 
struzione sì deliberi con pubblico concorso, a partito s6- 
greto se vuolsi, ma non per semplice contratto; privato, 

Chisdo inolirè se la Società dei canottieri si obbliga n 
far le riparazioni © restituire dopo la scadenza dull'ait- 
tamento: il padiglione nello stato in cui lo ricevetti. 

Barbarouz appoggia l cons. Favalo © presenta una 
proposta formale. 

Sambiiy.. Ti padiglione non è solo. utile ai canottieri, 
‘ima, mira sopratutto ad abbelliro la città: e completerie 


{I giardino del Valentino, di cui sarà un prezioso orna» 
‘imento, 


Barbarone, Ciò non ostanto chiedo sia inserita la con- 
dizione cho la Società, dopo/10 anni, restituisca il pat 
glione in liuono atato; quale lo ricevette. 

Selopis non' vuole tante pastoio: e condizioni; riguardo. 
aid una Società sì benemerita e con sentimenti al gene- 
rosi. Convicne avolgere sempre più lo spirito. d'associu» 
ziono, che ia Torino diodo già sl belle provo. 

Barbarow& ritira la sua proposta. La proposta, della 
Giunta vieno approvata. 

Si approva quindi Ja transazione col sig. Dal- 
losta per inosservanza d'olibligli di costruzione. 

L'ordina del giorno roca: Trasporto del Museo civica 
nel palazzo, Carignano. 

‘Agodino propugna la\ necessità di questo trasloeo; es- 
sendo il palazzo in via Gaudenzio Ferrari troppo fuori di 
mano, freddo nell'inverno etistretto per servire ni un'espo- 
sizione di quailri; uesto to affermano perfino I servitori 
di piazza. Il palazzo. Carignano invece è nel centro, a 
può riscaldare, ha sale ampie: inoltre il Principe di Ca 
rignano offrì di concorrere per un miglinio di franchi 
nella spesa del trasloco; regalando inoltre una preziose 
collozione di oggetti. 


Quanto alla spesa del trasloco, essa non ammonta cho 
al 


Il parere della Giunta è favorevole alla domanda del 
cons. Agolino. 

Favale. To non mi oppongo a qualunque spesa a. pro 
del Museo civico, ma per: ora credo si debba' procrasti- 
naro da questa trnslocazione. Abbiamo, già molte altro 
‘pese che gravitano sul bilancio, del 1889. 

‘So ad ogni nostra adunanza ne aggiungeremo dello 
muove, noî rovineremo affatto l'economia della nostra am- 
ministrazione, Prima. di stanziar spese bisogna conoscere 
quali sono gli introiti; e ciò lo sapramo solo l'anno ven- 
duro, 







































nente; per. alimentare i propri vizi, i quali, come 
dice a Questura, sono; molti. 

Nel mattino successivo l’Arigotti preparò il pepe 
e la scatola di Intta per riporvi le. pelliccerie; ma 
con sua grande sorpresa queste più non. trovò sul 
balcone; per rui corse a porgere querela. 

— Ma chi è il ladro? Si domandavano' recipro- 
camente. e l'Arigotti e l'ispettore. n 

Nessuno sopeva darne notizio e tanto meno in- 
dicarlo. 

Pochi giorni appresso le. guardie: di P. S. per- 
correndo i portici di S, Salvario, vedono un  gio- 
Vane con una coperta da cavallo sotto il braccio. 

— Dove: andato con questa coperta? gli doman 
dano. 

— Oh bella! vado dovo debbo andere! 

— Desideriamo saperlo. 

— Ebbene vado a venderla; siete. contanti a- 
desso? 

— Non alicora: vogliamo sapere dove l'avete 
presa. 

— Sono ben curio:e esse, 

— Da chi? 

— Où da chi! non sono stato Il a dom andare il 
nome del veaditure; 

— Come vi chiamate voi? 

— Pochettini Giovanni. 


la ho compeerata. 





— Pare che siate stato giù più volte: in car. 
detti, 
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Inoltre si è, giù slabilito, di tasportaro nol palazzo | 
Cariguano la Borsa, la Camera di commercio, il: Tribu- 
‘nalo di commercio; quindi attendiamo’ a vedere quanto! 
locato ci resti disponililo prima di impegnarci per; altre 
destinazioni. 

D'altrondo perché non ;potremò zii. ottenere per il 
Musco qualclo Joale demauiale? Genova, Napoli fo Fi- 
nzo alessa no ottennero, in gran copia; c solo a Torino: 
‘nulla si concederd? Solo ner! Torino! sarà lettera ‘morta 
la logge del 1808 2 Qui è quistiono finanziaria © di a- 
‘mor proprio; noi non dobbiamo) sempre! essero i paria 
rimpetto al Governo: 

Agodino risponde dicendo cle i locali stretti ma chiari 
aol' palazzo Gaudenzio Ferrari saranto. utilizzati como 
‘acuolo; e che ì locali ampi sebibone wi poca oscuri del 
palazzo Carignano, serviranno a marasiglia per l'esposi- 
ziono dei quad, la quale prima resterà al primo pino 
‘ quindi verrà trasportata nel piano superiore. 

Benintendi chiede quando scadono i fitti dello scuole 


da cui sì crede trarre un compento per lo -spese di tra- 
loco dol Musso. 


TI Sindaco manda un segretario a consultare i reglitri 
da cui risulta che scadono nel 1870. 

Ceppi: Prima di destinare una: parte del palazzo Cari- 
gonno ‘al Museo convien vedore se:ve ne sin a sulticienza 
‘per la, Borsa, Camora e Tribunale, di commercio , del 
resto vi'ha una Commissione: per i locali, da questa deve 
Ginqua centirsi in prima il voto. 

Quanto ‘alla sposa di 5000) 1iro credi che non, sia di 
gran lunga sufficiente per fl irasloco del Museo. 

‘Gl.vorrebbo:un estimo) di persone competenti ed iu 
corta guisa responsali di detta spesa, allora si potrà 
discutere au dati positivi e. deliberare: al presente man- 
‘cano gli elementi necessa; bia! di locali che di spesa; 
dunguo sospondiamo la deliberazione. 

Baruffi fa elogio del Nusoo e dico quello che do- 
‘rebbe essore, o. come per migliorarlo convenga atimo- 
Jara l'amor proprio esprimendo con lapidi, buati, ecc la 
gratitudine ni donatori di quadri, eco. 

‘Stlopis propone la nomina d'una Commissione: per in- 
tondorsî sulla destinazione: definitiva del Palazzo Cari- 
‘nano, see in questione. SI rimandi a primavera la 
docisione sul trasloco del Musso. 

Tui propone si esprima ‘Ja. pubblica riconoscenza al 
Pringipe di Carigoano per ln sua offerta. 

‘Agodino fa) unà lunga apologia del. Musoo e dice chie 
tutti i giorni perfino\cinque'o,sei, e nella state, venti ai- 
lievi dell'Accademia Albertina si recano colà per copiare 
quadri. 

Santu) chiede che si voti la proposta sospensiva pro- 
posta dai consiglieri Favalo © Sclopls por Ja quale pare 
propenda la maggioranza. 

La proposta sospensita posta ai voti viene approvata. 

Si ‘approva quindi l'anticipazione | della terza rata di 
‘sussidio alla chiess parrocchialo di S. Donato. 

Viene ‘all'ordine dal ‘giorno la questione del pagamento, 
della rendita del debito municipale all'estero iu metal: | 
lico, 

Malvano. Gli avvocati consulenti posero ‘tre mesi a 
distendere il loro! parere; è impossibile che noi in duo o 
ie giorni possiame esaminaro tale lavato, consultare al- 
tri legali; procorarci i documenti per discutere a fondo 
‘uni questione cosi importante finanziariamente (01 così 
‘complicata dal Jato logalo. 

Rolle iosiate, stante la prossimità della scadenza degli 
interossi semestrali, a che la discussione avvenga pron 
tamente. 

Dopo alcane spiegazioni fra il cons. Malvano ed il 
‘Sindaco, Ta, discussione viene rimandità al prossimo mar- 
tod. 

“Notizie univeraltarie.— Domenica li marzo, 
allo oro! 2 pom. il prof. Castrogiovanni darà nell'aula 
dell'Università: la' sua Joriono di: estetica sulla Divina 
Commedia. 

<= Circolo degli artisti, via Bogino, n. î.— 
Sì avvertono È signori soci che il tempo utilo per le adt- 
‘sioni alla grau festa da ballo in costumo cessa col giorno 
20 corrento marzo. 

< wimi Ktaliant, — La così Caminale e Bussone, 
via Accademia Albertina, n. 3, casa Sambuy, dopo aver 
venduta quasi tuttà INugente quantità di vini che le era 
‘stata affidata per la fiera, ne ha ora ricevuto altra 3000 
© più cassetto di tutte lo regioni d'Italia; essa. offre per- 
ciò ni compratori occollenti qualità a'prezzi discreti; Per 
norma dei medesimi dotta. vendita durerà sino a tutto Îl 
40 corrente marzo; al deposito in Piazza Carlina. 

La casa saddetta tiene nei suoi magaaziol fuori dazio 
tina gran quantità di vini in fusti sin da pasto chie di 
Jusso, di Piemouto, Sardegna, Napoli, Sicilia e Toscana: 
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_— Sissignori, e con questo, che cosa vogliono 
esse da mo? se ho fatto. il male, ho scontato la 
pent. 

— È ida poco tempo che. siete uscito di pri- 
gione? 

— Dai 10 marzo. 

— Abbiate. pazienza, dovete venir con noj. 

— Na io ho premura di recarmi a vendere la 
coperta per comperarmi del pane, 

— Ve ne daremo noi del pane. 

Le guardia lo, conducono. alla Questura, e torsi 
constata che la coperta era di provenienza furtiva: 
por !6.che si credò bene di fargli una perquisizione 
è domicilio, onda rinvenire altre cose rubate, e non 
sì sbaglinrono, dappoichè Ia si trovarono i mani- 
chini della Arigotti. 

— Di chi sono quest 

— Sono di mia sorell 

— Dove avete preso quei 
alla soralin. 

— Me li ha regalati mio fratello. . 


— Come pervennero in vostre mani? ‘si domanda 
al Pochettioî. 


— Li ho comperati: 
— Dove avele preso i denari per comperarli? 
— Non Ji pagai con dansro, ina con due libbre 
di ciriegie, 
— Da chi li comperasto? 
Da un incoguito. 





manichini? 








oggetti? si domanda 








“Teatro Regio. — A bevofitio del I. Ricoverm 
di mendicità e dolla Società. degli AGii infantili di To- 
rinorla sora di luied (10 marzo, allo oro 8 113; avrà 
luogo l'annunziata. grandiosa esccuzione dello. Stabat 
Mater di Rosco, motcè_il generoso © cortesò concorsu 
di tutti indistintamente gli arioti cho vi prendono parte. 

| Scaterranno lo parti di canto le slgoore. Frigci Neri. 

| Baraldi Antonietta, Vercolini Rosa ed i signori Capponi 
| Giuxebpe, Fiorini Augusto, gli artiti comprimari, i cori 
del Tegio teatro © del Liceo musicale. 

La parte! fsiramontalo è affidata ad un'orchestra di 

100 professori, composta dall'rchestra dol R, teatro è 

da altri distinti professori e dlottanti. 

Mrcatro concortatoro sig; Carlo Fassb. 
Direttore !d'orelicstra. car. Francesco Dianchi. 
Prognansiai 

1. Stabat Dfater dolorosa — Introduzione: 

2. Cujic atiimam gementemi — Aria vor tenore; signor 
Cnpponi Ginseprie. 

. Quie cet homo, qui non feret — Duetto per soprano 
contralto, signore Fricsi-Baraldî Antonioita, Ver: 
coli Rosa. 

&. Pro peocatis sua geitis — Aria por basso; riguor 
Fiorini Augusto. 

3. Ea Mater fons amorie — Recitativo con corî renza 
accompaguamento: d'orchestra: 

| 6: Sancta After. istud‘agas — Quartetto per soprano, 

contralto, tonore e basso, siguore Friccî, Vereolini, 
signori Capponi, Flo 

7. Fac tt portem Christi morlein — Cavatina por con- 
tralto, signora Vercolini Rosa. 

& Inflammatus et accensus — Avia per soprano e cori, 
signora Fricsi: Antonietta, 

D' Quando corpus morittun — Quarteito a voci sole; 
siguore Fricsi, Vercolinî, sigaori Capponi, Fiorini. 

10: Amen — Gran coro fiale e fuga. 

Prezzì: liglietto d'entrata Li 6 — Sedia chiuso L, 12 
(compresa l'entrata) — Posti numerati L. 10 (compresa 
l'entrata — Loggione L: 2. 

Palchi: primo ordine Li 25 — Secondo I, {0 = Terza 
Li. 40 — Quarto L, 15— Quinto Li d 

Ta Commissione. 

| © Guardia nazionale. — Lu muia dele 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 

Pinuza del Palazzo di Qittà, alle oro  1if, suonerà: 

| Duetto nell'opera Semiramide del. M. Rossini, 
Partenza alle i da piazza San Carlo, 

‘ Giuoco del palione, — Domini, domenica, 







































|| Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
momico di Torino a metri ST sul licello del mare. 











sÉ Stato 
chi 
5 atmosferico 
2 
La soreno 
Sal 7$| NO. debole | sereno 
ma {NN delie. | serezio 
sn [calma | sereno 
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Temperature estreme al nord | minima 


96 
iu gradi centesimali 


massima 182 
Pioggia milimetsi 0,0 
Temperatura minima della notto del 1i 9,8 

Bollettino: astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Lenpo medio di Roma) 
15 marzo 1568. 

Nascere del Sole; ore 6 30 — assaggio al meri 
dinno, ore 12 28 — tramonto, ore 6 2i, 

Nascere della Huma, ore 0 #0 matt. — passaggio al 
meridiano, 5 41 mattina — tramonto, ore 10/1 matt. 

Giorno della luna 3° 














Morti denunciati. all'ufficio dello Stato Cioila 
il giorno 13 marzo 1868. 

Doria Cariotta d'anni 90, dî Canco — Benedicenti Anto- 
nia, nata Filippelli, id. 63, dî: Chivasso — Dellaferrera 
Pietro; id. 14, (di Isolabella — Mussa Pietro; id. 68, di 
Lanzo, illumivatore a gas — Chiavassa Bartolomeo, it. 
46, di Cardé (Saluzzo); sarto — Casalloro Vittoria, nata 
Novalli, id./47, di Susa — Bruno Vincenzo, id. 78, di Bra, 
luogotenente colonnello di fanteria in ritiro — Castagno 
‘Antonio, id, 30, dì Oregna (Ivrea), negoziante — Sor- 





— A quautò pare voi comprate sempre da inco- 
guivi 

Sì sequestrano i manichini, î qualî'rammostrati alla 
‘Arigotti, questa li riconosce unitamente. alla. sua 
serva per quelli che le farouo involati la. notte del 
24 maggio. 

L'istrattoria della causa scopro altri reati di 
| nore importanza, pei. quali si sospese il giuticio, 
| essendo di cognizione correzionale soltanto. 

Martedi di questa settimana il Puchettini compa- 
|riva davanti la nostra Corte d'Assisie come accusato 

del furto, qualificato: pel mezzo, delle pelliccierie e 
della veste di madama Arigotti. 

L'accusato nega il suo difensore, avw. Ambrogio, 
| l'aiuta a negare, ed in via subordinata tenta di 
escludere la qualificazione del furto, 

]l Pubblico Ministero, rappresentato dall'avvocato 
Guglielmini, sostiene l'accusa. Ed i giura dichiu- 
rano il Pochettini colpevole di furto semplice, per 
cuî la Gorle lo condanna soltanto alla pena del 
‘carcere per mesi diciotto, 

Da un furto passiamo ad altri resti della stessa 
specie. 

La domenica 3 marzo 1867, Ferrero Battista, a- 
bitante in via. Barbaroux, ritornando a casa. sua, 
seppe dalla donna di servizio, per nome. Toresa 
Borgarello, che durante una di Je breve. assenza 
da casa, ignoti ladri erano penetrati. nell'alloggio ‘ 




























nani Virginia, nta Morni 
4 minori d'anni 7. 


lia, ia. 23, al Milano — Più 


Nascite dichinvate all'ufficio dullo Stato! Civita 
fl giorno 19:marso 18 

Maschi 9, fommine 7.— Totalo 18. 

Xeerologla. — Una nobile esistonza si spegueva 
il' mattino del 10 corrente marzo in Savigliano. 

Ti cav. Vittorio Nazari' di Callnbiana:, maggior gent- 
rale in sitio, cav. maurisiano , decorato della medaglia 
al valor militare, dopo lunga e dolérosa. malattia sop- 
portata colla rassegiiaziono del cristiano: col coraggio 
dl soldato; rendeva l'anima a Dio nell'età d'anni 68. 

Prode militare, ouesto cittadino, zelante amministra» 
tore dol Comune , amanto siucero del paese , tollerante 
delle avverso opinioni, franco e icale di carattore, (cortese, 
‘a ‘bonefico , Vittorio (di Callabiana era il vero tino del 
‘gentiluomo. Piomonteso, tino che svontriratamente sì fa. 
ogni giorno più raro; La memoria di questo distinto uf 
ficialo, di questo buon veterano delle prime guerre della 
patrin iudipentenza, sarà ricordata. con venerazione non 
solo ‘dai di lat concittadini, (ma altresì dai compagni 
‘d'armi è da celoro che smilitarono sotto i di lui ordini. 

Possa il pensiero cho il loro dolore è divizo da un'in- 
tera cittadinanza e sovratutto dai numerosi amici dello 
illustre estinto essore di qualche conforto alla desolata 
ili 
_________ = 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 43 marzo. 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta 6 aperta alle 1.112 colle solite formalità 

Lia Cimiora approva Ja elezione del cav. Loup a depu: 
tato (del 9° collogio di Dolegna e quella. 101 sig. Lancia 
Brolo a deputato dol 9° collegio di l'alermo, 























sulla legge: dol macinato. 

Picco il testo dell'ordine: del giorno Crispi. 

+ La Camera ritenendo ché) prima di votare l'imposta 
sil macinato si compiano tutte le riforme che cauducano 
all diminuzione dello sposo ed all'aumento delle entrate, 
rimnoda ln discussiono della prosuità leggo dopo le ri 
formo organico e posta all'ordine el giorco. 

* Grispi edi altei; 

Pres; annunzia cho i deputati Cancellieri 0 Morelli 
Salvatore propongono che dopo le pazole: riforme orgg= 
‘niche, si dica: e dopo esame dei. conti consuntivi d4t 
1960 in pioî (Rumori). 

La parola spetta al deputato! 
stò ordino) de igiorno. 

















rispi per: isvolgore il 





usio palitico ed uno economico. 

Riconosce che impossibile aumentare le catrate senza. 
in pari tempo aumontara Jortasso. Sostiene però che le 
popolazioni non pagheraano nuore Jmposto fino a chie non 


zione 6 ristaurati i mostri ordini, interni. Si votano da 
parcochi anni imposto e. prestiti ,imaraoa ci si dico fn 
‘qual! modo si raol riordinare lo Stato, fa qual modo sì 
fanno i conti a como si spendono i quattriai. 











como la sinistra vi 


‘eliedore © di imporro'nl passe nuovi posi. 


fassa senza (dito al paeso qualo sarà il modo che 


tondo di soguiro per ristaurare i nostri ordinamenti in- 
terni. 





essi lo chiste, le nece 
Passa in rivista i 


sario riforme 








valcsso a porvi rimedio. 


‘tto popolazioni. (Zenie, Urano, applausi). 
civ 
ton. Grispi. 











avevano derubato varii oggetti d'oro, di bioncheria 


20. 

Nessun indizio. rimaneva. per porre la giustizia 
sulle traccie: dei malfattori € degli oggetti rubati, 
‘quando dopo breve tempo si venne ‘ad avere qual- 
che sospetto dietro. indicazioni che seguirono un 
altro furto, sopra certo Minoli Bartolomeo, già sta- 
vorevolmente conosciuto dalla autorità inquirente. 

11 dì 99 dello stesso mese di marzo.i Judri s'in- 
trodussero nella soffitta abitata da Agostinu Molino 
sforzando con’ scarpello l’uscio, d'entrata, di dove 
esportarono varie monete suimminti a L, 94 50, due 
‘medaglie commemorative o varii oggetti di vestis- 
rio fra cui un soprabito. 

‘Tre giorni appresso le guardie di Pubblica Sicu- 
rezza procedevano all'arresto di due oziosi, cioè ii 
Minoli Bartolomeo e di Ferroglietti Luigi, i qualisi 
protestaveno innocenti di qualsiasi rea ‘azione; ma 
dopo che l'autorità di pubblica sicurezza sequestrò il 
soprabito derubato al Molino presso ur certo Giaco- 
metti e varie camicie pure tolte al Molino. presso 
una casa di commissione in via Sant'Agostino, il 
Minoli confessò. d'aver. commesso il furto a danne 
del Molino di complicità col Ferroglietti e di aver 
mandato certa Camerino Carolina; sorva dei coniugi 
Cavaletto, ad impegnare gli oggot 
fu consumato in' bagordi e gozzoviglie. 4 
































Sì procede al soguito della queslione ‘bregindicile | 


Creliept dice che il suo ordine dol giorno ha due lati, | 


Avranno reluto che noi abbiamo tiordinata l'amministra- | chè figlio di questa terra, 


Passa in rivistà quanto; fa detto o fatto allorehò fu- 
rouo proposti i prestiti Bastogi 6 Minghetti è ammetta 

opponesse ‘per le ragioni che oggi 
fc impediscono di difendere il macinato, Allorchè l'omimi- 
‘strazione sarà riordiuata , Ih Camera avrà diritto. di 


Oggi per aflettato pauro e per i sogni della immagi- 
‘nazione della maggioranza ci viono 2 chiedera una nuova’ 


I bilanci continiieranno \a presentare le stesse aptse: o 
gli stessi ‘eccedenti, ove non si cominci ad introdurre in 


iversi servizi amministrativi, lo di- 
verso tasso; no dimostra gl'inconvoniunti 0 gli errori fa- 
cendo risaltare che mai il Governo pensò di fare cosa chie 


Wa un confronto fra la tassa oliosa ‘lol macinato el 
fl voto: per a dotasione della. priucipesso. Margherita 0 
prega il Governo a considorare cho se il Parlamento ri 
associa alle giolo della dinastia, etso non può desiderara 
di essero associato ad un'imposta che dissanguerà lo no- 


td parla contro la proposta sospensiva | del: 


Gli autori dî quella proposta si faono singolatmonto 
illusione sul! tompo che ci vuole' per porro ad effetto lo 


mediante sforzamento della porta d’ingresso, e vi 


e vestiario, per il valore, complessivo di. oltre lire 











ta non si podi sere 
Jo loggi l'imposta cho anche l'on. Orig! i dichiarò propio 
‘n votara vorrebbero troppo. tardi per salvarci se! vegle 
soro allorchè la sinintra la vorrelbe. 

‘egli puro viole le economio; ma possono csie bastaro 
per rimediare al malo che ci minnecia? Eppoi certo eco- 
home non si possoiò fare perch gl'implogati, per esem- 
fo, Hatno diritti acquisti e non possono) essore. messi 
sul Instrico, Li 

D'altrondo nei bilanci furono fatte, molte, economie; © 
qlla che sì potranno fare non: potranno guari ammo 
tare ad una grando cifra. 

"Noa vedo nessuna ragiona per gitatificra la questione 
sospensiva, perché l'impopolazità della tassa mon è una 
fagiono. Quando mai si elibero tasse popolari? Volando 
Ja sospensiva faresto oredore al paese che vi sia ancora 
modo. di rimadiare; che fossaro espedionti per ripataro 
Ai danni della finanza; Voi Io fogannereate, 0 signori! 

Propone l'ordine del giorno puro.a. semplice su tulle 
lo proposte presentate. 

Guttterez, Como rapprescatanti del paese non pos- 
siamo ccciparci l'aa nuova imposta prima d'aver ridotto 
‘all'estremo limite dol possibile il bilancio passivo, 

Gli arretrati sommano a 00 milioni, © per quanto ab- 
ia fatto l'ouorevolo intuisbro onde palliarno le cifre, non 
vi è riuscito. 

“Il paeso sl lameità , 6d/ uno Stato per essere libero. € 
civile dove maatanore Îl contento) no' suoi amministrati. 

Rasta leggero le petizioni e gl'indrizzi che arrivano 
Vini deputati per vedere come i lamenti siano gonerali 

innumerevoli. 

Îvoratoro continia : Ho sempre sentito Jamentarai dol 
Governo; mi sono trovato în Maremma, ed il nolo: bat- 
talliro cho ‘mccompaguava , protestava contro il Go- 
votno perchè Ia polvere del suo fucile ern' tanto, cattiva 
| “o som potera uccidere nessun. uccello, (Itarità). Sono 
| salito ja cima al Vesurlo (0 la guida che mi accompe- 
‘iva diceva. male del Governo. (Ilarità). 

Ta un modesto albergo ove dimorni in cima alle mon: 
| tagnoy vidi quei tranquili. cittadini; cho ci abitavano, 

fuggivd spaventati allorchè seppero cho ci ora un depu- 

tito, (Itarità), 
|‘ Fi insultato com deputato in un catfà , perclò dico- 
® vano che noî non sappiamo far nulia. 
| i corso forsoso lo i dov alla mazcanza di produ: 
zione, di capitali; eppure sarolibe bastata Tn metà. dello 
somme speso negli armamenti militari. per isvilupparo 
lo nostre ricchezze. Vediamo gli csti militari. 
UPrew. Na, onorovile Guttiorez, ella ‘si allarga un 
| po'troppo nel ‘suo discorso. 
|'’guetteres, Non ho detto ancora ‘una parola sul 
| macinato (Flarità). Il fatto si è cho, se avessimo, vinto 
n Custoza cd a Lissa, la siostra roudita non sarebbe. in 
tto ribasso. 

Perchè si è mandato; Garitaldi nel! Tirolo, mentre st 
eoioacéva il trattato com la Prussia? 

Mi restringoro, Non dispero dell'esercito italiano, per- 
cho fx dato grandi uomini. SÌ 
| Sssorvi la Prissin,,, © viontre il pueso' vedo che il de- 
saro det cittadini è sciupato, non sî pub chiedore nuovi 
Valse, 

Per parte mia dunquo: moppiro un soldo d'imposta 
muova, ALI Si did: (o il fallimento? È appinto per evitaro 
il falimento cho non voterò. quest’imponta, poichè essa 
‘oa ripara a mulla. Ci vuoto une misura energica 0 do- 
cisva; od fo la propongo. 

Fccola. La riduzione della sposa portata al mito fn 
cui reati constatato che l'integrità dello Stato! non no sia 
minacciata, © l'accrescimento delle imposte esistenti. 

Ta Corona cedette 4 milioni della sua lista civile; quo- 


riforma. 






































ine | st/ntto fa applaudito; ebbene conviene imitarlo e farlo 


imitare; 

Che lo imposto vecchie, por' quanto cattive, elano mi- 
iori dello nuove, lo disso il (conte di Cavour. 

Fa i sti complimenti all'attuale Ministro delle fnanzo 
cho fu fi primò a presentare i bilanci passivi in temo 
‘utile, Egli ‘ci chiole suerifci; ma perchè prima di clio» 
derli al popolo ion si riclge n coloro; che hanno guar 
dagnato con lo Stato? (Dene a sinistra). 

Si iso cho l'opoca delle rivoluzioni è chiusa. Ghi lia 
detto ciò d'uno stolto, mentre non siamo alla fino del 
mondo, 0 Tn rivoluzione è eterna. Essa è um concetto mo- 
rale e non sta nelle barricate. Ta rivoluzione dobbiamo 
farla noî con lo leggi di progresso. Rammentatevi. che 1 
gno an) aimaneane; ino (coni gli elofanti. (Ila 
rità). 

Sostiono che si può faro 100. milloni di economie. 
(Voci a destra: No! no! — Voci ‘a sinistra. SU sì) 

Non iuoì abusaro più a lungo della benevolenza della 
Camora, ma'snvita i'suoî collegi, per'un scatimeuto di 


























Si provedò sulito all'arresto tanto della Gamerino 
che dei coniagi Cavaletto. La prima, giovane di 18 
aonî, ingenuamente palesava che-il Minoli le aveva 
consegnato vari effetti con iucarizo ‘di impegnarii, 
come difftti li impegnò sotto il falso nome di Vola 
Teresa, e che altra volta aveva portato oggetti ad 
impegnare per ordine dei suoi padroni. 

In seguito il Minoli assunse l'ufficio di propalatore, 
e dichiarava che egli con un tal Seita , detto Ca- 
vor, aveva rubato più cose a danno, del Ferrero, 
dello quali csse alcune furono impegnate, altre 
rono rimesse alla: Marinonf moglie Gavaletto, ed al- 
tre vennero consegnate al. Cavaletto marito ,, che 
a vece di venderle come ne aveva l'incarico, se le 
ritenne senza darne conto a chicchessia, 

Anche il Seita Bernardo fu arrestato e contro 
tutti xoî s'istrusse processo, cio. contro li Minoli, 
Ferroglietti # Seila per furio, e contro gli altri per 
ricertazione dolosa. 

Durante l'istruttoria, il Cavaletto Pietro: mon , e 
gli altri cinque comparvero davanti la Corte di 
Assist 
Il Minoli accusava i compagni e questi negavano; 
© ciò non pertanto la Corte, assolvendu la Gare 
| rino, condaanava i Minoli e Ferrogtieti a tra anni 

di reclusione, il Scita a tre/anni di carcere, e -la 
| Marinoni vedova Caviletto ad un anno. della stessa 























il'euî provento ! pena. 
iL 


Curzio. 














libortà 6 di giusti, al'approvare. l'ordine, del: giorno 








tondo ai Comuni ed allo Provincie molte spese, ma gie: 
ta non sono economie, poichè ciò che i contribuenti pa- 
gaao allo Stato 10, pagherobbero ni Comuni: 

L'oratore non sl oppone al sistema di discentramento; 
‘ansi egli ne è fantore caldissimo 

Nega quanto fu detto ieri cho la Commissione del bi- 
Inticio abbia: proposto degli organici per ogni Ministero. 
Esta non fecè che esaminare gli attuali, no notà Je im- 
pertezioni e compitò delle note. Sono queste sole che casa 
presenterà, 

Qui l'on. deputato rettifica quanto disse l'en. Crispi 
aul prestito di 700 milioni, dicendogli ‘che quella somma 
era necossaria per saldaro i bilanci 1862 0 1563 e tam- 
mentando como da un deputato di sinistra stesso fu con- 
venuto che quel prestito era jnsufMfciente ai bisogni, 

Rammenta che egli prevido per molti anni un disa- 
vanzo di 100 milioni che: non sarebbe stato possibilo di 
coprire. 

Risponde ancora ad ‘altri ‘appunti mossigli dal del 
tato. Crispi e termina esciamandodi aver sempre servito il 
proprio paese con tutte le sue forze , e so qualche bene 
zio venne dal ‘suo operato all'Italia , è appunto allorchè 
‘amminietrava Jo/sue finanzo. (Si rid). 

Crispi risponde brevi parole all'onorevola Minghetti. 
Ricorda che nel 1865 il ministro Sella. dichiarò cho nou 
si potevano pagare, $ nostri impegni. Di questo fatto però 
non incolpa l'onorevole Minghetti ,, parchè collo etato in 
cui 8 la nostra contabilità , egli potora forse non cono- 
‘core il vero stato delle cose. 

La seduta è sciolta allo ‘opa 6, 

Serge SI 




















Gi sorivono: 

Firenze, A2 marzo (sera). 

S'era detto che il: priucipo Napoleone avreblie 
toccato Vienna nel giro che avrebbe intrapreso nella 
Germanfa del Sud, dopo lssziato Berlino. Tuvece 
sembra ora risoluto che il Principe (farà ritorno in 
Eranola senza recarsi ner ora nella capitale austriaca, 
ove-però verrebbe dopo breve dimora a Parigi. Sif- 
fatta mutazione dell'ilinerario. dell'avgusto. vi 
tore sembra dar ragione a coloro che vogliono acor- 
gere ad ogni ‘costo uno ssopi. politico. nella sun 
escursione; nondimeno Îo sono in grado di confer 
marvi in proposito quanto ebbi già o dirvi, che 
civè nessuna missione nè ufficiato pè bfciosa fa 
aflidata al cugino dell'Imperatore, 

Lettere di Roma recano che i negoziati per la 
revisione: del: Concordato; sono sospesi senza spe- 
ranza di possibile ripresa. La divergenza è invero 
di tal natura da non cooseblire componimento di 
sota. L'Austria vorrebbe anzitatto annullato il pre- 
cedente Concordato, salvo poi a trattare ev-novo 
per accordi fondati sopra elite bis 
all'attuale ordigamonto dell'impero. 

Ls Santa Sede ‘iavece insiste perchè ill tatto si 
riduca a semplici ‘modificazioni , delle quali si ri- 
serva di discutere i termini non appena ammesse 
iu principio che nulla s'ianavi circa il sistema ge- 
notale cui s'informa il Gancordato attuate, 























più. conformi 











Crispi. (Benissimo). 
mibaghotti vega che convenga sosponilero la discus- 

ona di questa nuova imposta per aspettare. cho tutte 

io leggi di riforma siano discusse e votate. i 
Esamina quali sono 1 economie che sì possono fare. 
imostra cha quelle che consistev 

Tonio Miro gl dba DA giaro ese 
Lia seconda parte delle; oconomie' può farsi trasmet: 


In presenza d'una consimile situazione è proba- 
bilissimo chie il Gabinetto di Vienna s'indurrà a 
provvedere con semplici misure d'ordine interno 
al regolamento dei rapporti tra la Chiesa e lo Statn 
in guisa corrispondonte alle esigenze del regime 
costituzionale în vigore; siate pur certi che, mal- 
Grado le spavalde minaccie degli organi reaziona 
la Santa Serle non effettuerà i disegni che le si 
tribulscono,, it rottura cio& dei rapporti diploma- 
tici, Wil il richinmo dell muncio pontificio da Vienna. 
Le stesso lettura accennano che _il cardinale An- 
tonelli ha compiuto il suo, lavoro intorno alle pro- 
poste relative ad un modus vivendi, formulate dal 
Governo italiano e comunicato a Roma dal francese. 
Quali steno fe conclusioni del cordinale: segretario 
di Stato non è peranco trapelato. Solo si sa che 
molte riserve accompagnano scarse accettazioni. Ad 
ogni modo è difficile conoscere sollecitamente il te- 
nore del riscontro pontificio , poichè non giungerà 
a Fireoze che per la solita via di Pari] 
ll comm. Mancardi è di ritorao a Firenze, dopo 
la .sua brove corsa a Torino. Si dice che il suo 
sollecito. ritorno indichi. l'iotenzione del Governo, 
di riappiccare colla S. Sede le trattative pel riparto 
del debito perpetuo. 

lo ho invece ragione di credere che il Governo 
persistà nel diseguo di lasciare che l'iniziativa pella 
ripresa dei negoziati venga dalla S, Sede: 

Domani deve arrivare qui il generale Durando 
partito oggi da Torino, Pare non sia estranea que- 
Sta già alle trattative. intavolata dal Monabrea' con 
alcuni dei vostri uomini politici. 














Crodosi cho la' nave Principessa (Clotilde, comandata 
dal cav. Racchîa, (capitano di fregata, salperà tra not 
molto per un viaggio di circumnavigazione che durerà 
tro anni e mezzo, 

II viaggio cho sarà intrapreso dalla Principessa Clo- 
tildto, avrablie per iscopo, non solo dî visitare i litorali 
dell'Asia o dell'Africa, ma di cercare altresì muore vie © 
uovi approdi nor la marineria italiana. Oltro uno scopo 
‘tile ‘agli intorossi. del ‘commercio e dolla navigazione, 
ssa al proporralibo eziandio di rendere istruttivo il suo 
viaggiò col compiere alcuni studi; spingendosi verso en- 
trambi-i poli. fino 1à' dove essa potrà avanzarai. 

Fa conchiuso, va muovo trattato. di commercio. fra 
l'Austria (e lo Zollverein, Non resta. più ud ansestare 
che qualche particolare, Per uno dei paragrafi più im- 
portanti sî conforiscono ai sudiliti, tanto dell'Austria che 
dei passi dello Zollvercia, per l'esercizio del commercio 
e dell'industria, gli stessi diciti cho s'accordano agli in- 
digli dei: predetti Stati. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 43 marzo, 
Quali ‘e quanti partiti si abbiano a noverare nolla 
nostra Camera non so, ma dî certo è facite argo- 
mentore, al vedere come si comporta nelle mag- 
g;iori discussioni, che o sono molti o sono molto di- 
sordinati. 























Nello leggi minorî,; destra, centro e sinistra si pa- } tal fatta nin. igoora, nè può iguorare che. ad essa 





lesino chiaramente, poichè le tre parti si rassem- 
brano quasi sempre sotto la' bandiera di due: 0 tra 
de' loro oratori che he hanino significato i concetti 

© manifestati gli intenti. Ma si soltoponga al giudi- 
zio della: Gomera qualcuna delle più gravi e impor- 
tanti leggi, intorno a cui un Parlamento sla chia- 
mato a' deliberare, e. vedrete: aprirsi. immediata- 
mente il varco a tulte le possibili opinioni indivi- 
duali. Opinioni che si disfogono negli ordini del 
giorno d'oga maniaca, 

Si avevano al. cominciare: della discussione sul 
macinato un cinque sei proposizioni, ed oggi ce 
ne aggiunse un'altra mezza dozzina, del Mazzoli, 
del D'Ondes, del Minghettt, della destra; del Corte, 
del Ferraris @ Bertea, del Nervo, dell'opposizione, e 
del Bergoni, del terzo partito. 

Trascrivo i priacipali, dispensantomi dallo ‘spen- 
dervi intorno; la menoma parola per commenta 
perocchè mi sembri dicano chiaramente, da sè ciò 
che hanto a dire; e se aggiungerò qualche verso 
ad interpretare quellu del Minghetti, sarà perchè 
questi, nello esporne le ragioni, accennò mirasse a 
scopo; ben: maggiore e avesse estensione assai più 
ampia di quella ‘ch'è lecito arguire dai termini 
suoi, 

Corte: « Lia Camera, considerando in: condizione ecco- 
zionale dell'rario; invita il Ministero ad assumere for- 
malo impegno di operaro 70 milioni di economie sui di 
vorsi bilanci, e passa alla discussione delle nuovo leggi 
d'imponte. 

Ferraris 0 Bertea. è La Camera, convinta della ne- 
cessità di coordinare tutti i provvedimenti finanziari ed 
‘ammiuistrativi richiosti dallo condizioni in cui versa. lo 
Stato, 

Salvo a deliberare, ‘quando verrà consultata, so debba 
passare alla discussione degli articoli, 

Passa all'ordine del giorno. 

Bargoni. « La Camera , riserbandosi di deliberare , 
prizan della votaziono definitiva della legge del macinato; 
sopra gli altri provvodimenti; Snonziari,, di cui trovasse 
opportuna la contemporanea votaziono , mediante unico 
progetto di legge; passa alla discussione generale della 
logize medosima e dol sistema finanziario del Ministero.» 

D'Ondes Reggio. «La Camera dellbera di discutere 
contomporaneamento lo leggi d'imposta e le leggi dei nuovi 
rami di ammistrazione, destinanori alcuni giorni della 
settimana alle une 0 alcuni alle altre. 

Nero. « La Camera, convinta che, per diminuire in 
modò efficace il disavanzo, è indispensabilo provvedere 
‘contemporaneamente alla riduzione delle spese © all'au- 
mento delle entrate ordinarie dello Stato, invita il Mini- 
siero a presentare prima del 18 aprile. prossimo, un'ap- 
pendico al bilancio passico poi 1869, colla quale la spesa 
ordinaria aio ridotta di 40 milioni in confronto di quella 
piro ordinaria approvata pel 1808, passa alle, disc 
dal progetto di logge che è all'ordine del giorno. » 

Minghetti. « La Camera invita il Miuiatoro a presen: 
tare antro tin mese un progetto di legge inteso È rile 
mare lo legni osistenti (0 modificare le tasse vigenti în 
(guisa da produrre nel bilancio 1860 ditimpetto a quello 
dol 1868 fra economie e aumenti di entrata un van 


taggio di 100 milioni, ‘o passa alla disonssione della logge 
‘sul macinato. 


E il breve commento che mi corre obblige di 
fare intorno alla proposizione del Minghetti è questo: 
La Camera dirigendo al. Ministero un invito di 
































































cattiva interpretazione’ della legislazione inglese 
Irlanda, confota le idee di Mill e combatte la isti- 
luzione d'una: università cattolica in Irlanda. 


discutere tutte le riforme delle leggi amministrative 
€ finanziarie che il Ministero con immane e poco 
© punto probabile sforzo si porrebbe in grado di 
presentarle entro un mese; che. perciò o il Mini 
stero. non. le: presenterà che embrioni dî 
chiedendo facoltà di ostenderli alle proporzioni di 
Un giusto corpo a suo talento, od essa dovrà ne- 
‘cesserinmente discendere: a codesta risoluzione. 








La proposizione si riduce adunque ad invitare. il 


Governo a dimandare facolià, straordinarie, ed; ecce- 
zionali, e a preparare la Camera a concederle sotto 
colore di una lusinghevole: speranza’ di: cento mi- 
lioni di econoniie e di maggiori entrate. 


Nacque il sospelto, l'on. Minghetti il quale in sul 


finire della tornatà di ierì protestava di avere co- 
acienza di noù avere avito opportunità di rendero 
maggiori servigi al paese se non quando tenne fra 
le sue mani il governo della. finanza pubblico, în= 
tendesse ora con tali speciose e sue proprie. pro= 
messe riaprirsi la via.a nuovissimi merili versoil 
paese e a nuove glorie del proprio note. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia: Stefani). 


Vienna, 13 marzo. 
Verne presentato un progetto per abolire l'arre- 


sto personale per debiti. 


Parigi, AB: morso. 
II generale de Failly è stato nominato. senatore. 
Berlino, 13 marzo. 
Il principe Napoleone: partirà! domenica. 
Londra, 49 morso. 
Camera dei Comuni, — Discussione sulle condi- 


zioni dell'Irlanda. 


Horsman censura il programma di lord Mayo. 
Lowe esprime lo propria indignazione contro ‘la 





Hardy afferma che le teorie di Mill sono impra- 


ticabili @ rivoluzionarie, Esso non mirano alla con- 
ciliazione dellirlanda ma a quella’ degli Irlandesi 
d'America. Dice che i rimedi proposti do Maguire 
eda Horsman sono: vaghi. 


Berlino, 43 marso. 
Oggi il Re visiterà il principe. Napolcone, Questi 


farà poscia le visite di congedo allo LL. MM. ed 
ai Principi, e partirà domani: per. Dresda. 


Firenze, 13 marzo (notte). 
{ collegi elettorali di Bergamo è Pietrasanta sono 


convocati pel 29 marzo. 


Il Senato ha approvato i bilanci dei Ministeri 
degli affari esteri, dei lavori pubblici » dell'interno. 
Dal progetto; presentato dal mi 





lla Nazioni 

stro della finnoze alla Camefa per. l'imposta ‘sulla 

etrata propone di ritenere all'atto del pagamento 

degli interessi semestrali la tassa sui titoli di rendita 

pubblica, meno. quelli nominativi ‘appartenenti agli 
non residenti nellu Stato. 











Rizzoxi Manco gerente, 


r———————_Aam2_—“» u_ _uo_ m—____—_——<x——=—@&—É1___mnÒt_..,T11x 





® 
cipilo dal 2 a)l8 marzo 1868, 
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QUANTITA" 
MERCATI 


JATI DI romimo,  — Pollettino ebdomadario pubbli 












sione, 12 marzo, 


‘stontato: 


I gi I 8 
toni. 10,100 balle, 
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Masento, calmo, 


Oomrawutteo 8 112. 
‘mamcmesì 





to per cura della Polizia mui-! Notizie Commerciali 





continuù'attivo ed a prezzi fermi. Rialto 
1nvenoo1,13 marzo. — Vendito di co- 
Middling Orleans 10 318 d.; Fair Dhollerah, 
8 91h d:; Fair Bengal 7 di d, 
Ortona viaggianti 10 918; Mobile 10 It; 


12 marzo. — Mercato dei 
filati e tessati fermo con transazioni mo- 



















corso di 2id a 260. 
Le Demi 





288 68. 


lira 22./82/n 22/85: 


Oggi si notò un risveglio nello azioni del 
Credito Motilinre , © ‘si negeziarono fra ill Denaro — s8s 


fi a 618 50 por serio di 
Francia broto offerto a 1Ii 1it; chiesto 
a 116; Londra a vista 28/77, a tro mosi 








Il prestito Nazionale era domandato) a lira | Borsa di Firenze del 43 marzo 1888, 


19, ed offerto a 73 10. Rendita lettora — 5835 

Le nzioni della Banos Nazionale ie-| Denaro —_ na 

— Il mercato dello sete | goziate a lire 1598. per fine mese, restàrono | Oro lettera — 878 
domandato a questo prezzo. Denaro — 887 


Londra lettera a tre mesi 28 55 


Francia lotoraa tre mosi — 113 30 








Parigi, 43 marzo, 
(Chiusura delta Borsa ) 
Rendita Francese 8 (10 — 69.37 


Lo monete da venti ire si negozirono da ||| Senda italane È 010 fine maso = 46 = 


( Valori diversi). 
Ferrovie. Lombardo-Venete =" 
Obbligazioni Romane 























derat 
ntova ronx, 9 marzo, — Cotone Mid- 
dling Upland 25 1yî cent. 
Ronda 110 1{f. — Oro 140 Iii, — Cambio 
su Londra 109 1. (0%). 


Borsa di Milano — 1° marzo 1868. 

Gli affari in Rendita sempre Jimitati to- 
mendosi tutto il giorno da 52 50 a sz 5 

Ti Prestito valora da 79 111 a 73 112 per 
titoli da 20, 10.0 5 mila, e per spezzati pio- 
coli si spinso a 79/38 e 7878. 

Le Demasioli si pagarono da 417 a 419. 

Oegi continuò l'iumento sulle. obbligazioni 
Mofidinati che si pagarono da 196 a 196 50 
restando domandate. Lo azioni godettero di 
‘maggior ricerca csseado stata spinte a 198 
fine corrente. 

Le Banche si negoziarono per piccoli lotti 
da 1528 a 1590, 

1.20 franchi furono sempre sostenuti da 2 
79 a 2281; il Francia a J14 110 circa a vista, 
il Londra da 28.55 a 28 58 a tre mesi 



















MERCATO DI CARMAGNOLA: 
( Nostra corrispondenza). 

11 marzo.— Il frumento sì mantiene 
azionario, così 1a segala, l'avena ed Îl riso. 

La meliga è sempro sostenuta. 

Mercato del bestiame animatistimo: prezzi 
‘stazionari. 

Ecco la distinta dei generi: 
208ett. Frm.* 1° qual. dal. 29/71 





50.98 











100» Id. did. da » 28 6 n.29 07| Alla sera la Rendita si pagò 52 5718 fine 
86 » Segal da » 15 69 a 17/35 | mese, ed i #0 fra 22.80. Lo az, Merid, ‘a 199. 
36» Avona 10.88 a 11/95 

I» Ri 92 68 n 98.65 





95.» Meliga Laqualda » 16/40 a 17.91 


A DI PARIGI — 19 marzo 1868. 
Idem Zia id, da o 16.092 1647] POPS 


(Dispacoio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese. 





























"ol 3 Dad dal 6.23 a 6,50 il miriagr, Cie 

AO em da a GBA EE pin, 

ils n Vili dar It CI |consotiniiogia = Lo 9018. su 

ih 38 Maioli da'L. 05 — a 60/— _csduno, [3,00 Francese » 6050 69 

i Sn 0 l'5:010 Italiano so = = 

i As. del Cred. moli Iallno» — = —— 

i Td. Francoso > als si6- 

i Moran di Genova — 10 azzo 1888 data fron 

Ì ‘Alla. nostra Borsa d' oggi la Reodta ita- | Vitorio Emanudlo -—L == =— 

LE linna. ni contrattò, da liro 52 50 a 58 Gi per | Lombardo “38 — ties 
contani, © perfino wie da 52 65.2.5257 12. | romano riso 





Obbliazion fecola Meri _/Z193 
Getto eu ftllo — ist 

Vienna, 13 marso. 
Cambio su Londra d{6 1! 


Londra, 18 marzo. 
Consolidati Inglesi 9318 
Sconto rendita francese 87,000, — Insuimata, 


‘BORSA DI TORINO. 
Rendita , corso legale senza 
variazione sulla borsa precedente. 











Camera di Commereto ed Arti 





(Botti 
sort Da Misto 
14 marzo 1868. — Fondi TREN 
lidato55 810, Contratti del mattinoin cont, 
Seno si n 050 (82 47/109) 58.50. 46 
0-55 a 
g (65 Data 58 Ù x 
lazionale 1866 5p. 0. d. mina; 
Pronto DE Bo, E, 7 86 06.00 76. 
Digli pr l'amo celinto, O. del m a 
sas) 
tai demaniali, Contratti del m. in 
Sura 119, & 





i speciali. — Stati Sardi, 
oggi 1819. Contratti. del m. în coo. 


Obilignzioni 1850, Contratti del mi in con. 


Credito mobiliare italiano, C.. del m. in con. 
249 /50.249. 


‘Azioni Banco Sconto e Sete. O. del m. inc. 
153 7E 


Qubligazioni Meridionali Con. del mi in e 
Pessa da 1,90 d'oro L, 32 76/2 #2 80. 











Ì 
Î 





si 





| (0107 18) —, Opera Zu 
| MESE dita o malo Nya e 
Sab. — a (piccolo) 
| Viitorio Emanuele (ore 71/9) 
Opera: Ernani — Passo a tre. 


Gerbine (ore $) La drammatica 
ì Compagnia Rellotti-Bon! esporrà 
La figlia unica. 
| Rossini (ore 8) — La Compagnia 
‘Piemontese G: Toselli rappresenta: 
N'amia d'colegi. 
| Alfieri (ore 7 118) — Drammatica 
compagnia Ninfa Priuli eaporrà, 
| Una scommessa fra marito e moglie 
Baibo (ore 7119 'aram 
: ‘matica, compagnia Capella esporrà 











Li La famia dil'eoldà. 

#8. Martiniano (ore?) — Ballo 
‘LA GIANDUTEIDE. 

—_____ 


i DA: VENDERE 


| TRE CASE IN TORINO 

1 UNA presso la via della Palma del 

ii) reddito di Ls 9700 circa. 

ALTRA presso la via Giulio del red: 
dito di . 7500. 


ED ALTRA lungo lo stradale. di 
| Moncalieri, rimpetto al Ponto in 
il ferro, del reddito di L. 1500. 
Recipito allo studio. dell notaio 
RBonncossa, via 8. Agostino, 
1, angolo di Doragrossa: 


Î 1168." 
: 


!|= SEME BACHI da Sela 


| DELL'ALTO EPIRO. 
© Sanissimo ed a bozzolo 











| giallo, di 1° qualità , presso 
| ) AIETRO'BRUN, Vie Private, N 4. 





| | SEME BACHI 
Corsicn originaria — Chili 
originaria — Giappone 
riproduzione. 
" Via delle Finanze, N. 17, dirigersi 
| al portinaio. ss 





| Da vendere 


| Corpo di casa in tuona, posizione 
verio Porta Nuova del reddito 

| L.. 8500, per le trattative. rivolgersi 
allo studio del notato Operti 

in, via Doragrossa, N;:23. 











ip signorile al piano nobile 
Alloggio see 
| due cantibo , pel 1° [aprile prossimo 
venturo, Corso Palestro, 8. 4026 











Incanto 


Nel giorno 10 corrente. mese. alle 
ore 10 ‘antimeridiane nanti il tribu: 
male civile, di Torino, via della: Con- 
nolata, num. 19, si procederà. all'in. 
canto della; cascina detta Valtorta, di 
proprietà. della sig. Lucia Farinelli 
vedova Ballora, sita dentro Ja cinta 
daziaria; iu contiguità dell'Ergastolo 
fuori di Porta Nuova e. sulla’ linea 
del prolungamento. ‘dl muovo vile 
dei ‘figli (ia protendimento della via 
Belvedere), composta di prati, campi, 
tun giardino botanico tutto cinto, 
muro; comoda casa civile a due piani, 
piccolo orto a verdure, fabbricato ru 
stico e pozzo d'acqua viva il tutto 
in ottimo stato. 

Detta cascina è composta di ettari 
11,79, 83, pari a giornate 91 circa 
ed'è tutta irrigua. 

} | Questi terreni per la loro vicinanea 

















alla (città, tornerebbero adattissimi 
er Impianto di fabbriche ed opifizii 
di ‘quntangue genere. 

T'incanto, sarà aperto in diversi 
lotti, il prezzo totale dci medesimi é di 
italiane L. 58,751 90. 
| Si procederà pure. all'incanto. di 

tutti d’lotti riuniti in un sol corpo. 
| Pec maggiori selizimenti fr capo 
all'ufficio ‘del ‘causidico eapo Girio, 
via Stampatori, N. 6. 1033 





Cappelletti 
dint ia fotogiai 
berto, e! della principessa Margherita, 
alla fabbri, Via Nuovo, N 2. 











per Lampade 
traspareiiti, (coi ri 
el principe: Uin- 








INCANTO 


Lunedì 18 corrente), ore salite; in 


ji S: Massimo, N. 9, piano terreno, 
esporranno all'incnoto tutti ti mobili 
di casa ed oggetti componen 





grano 
dioso. stabilimento di Fotografia (0 


Litografia , caduti. nel fallimonto di 


Francesco Maria Ohiapella, a: pronti 
contanti. 
1100, Giovanni Moseone. 


La Ditta ©. BARONI, Torino, 

via Lagrange, N. 17 ,/ha ancora di- 

sponibile una rimanenza dalle seguenti 

provenienze 

Cartoni originari gunren- 
tità coi titabri consolari. 

Giappone verde annuale, 
1° riproduzione. 

Corsica, Portogallo e Monti 

pi finrpniziio a borelo gal 


Associazione, Bacologica 
11 Dott. CARLO ORIO 
ripartirà pel Giappone per fare im- 
na sione di Cartoni Seme Bachi pel 
nODICRSIIO iO D'sicnziO 
Per il Programma e lc sottoseri- 
zioni dirigersi allo studio del Dott. 
Carlo Orio, in Milano, via 

Bigli, N. 1 

In Torino presso Francesco 
Prandi Droghiere, via Milano. 
1007 


Avviso interessante 


TI sottoscritto: proprietario del ne- 
gozio di Cristalli, situato in Via Nuova, 
casa Melano, atvisa il. pubblico 
aver ricevuto im nuovissimo aseorti 
mento di chieri a doppia molatari 
da cent, 15 sino a Li 1, © bottigli 
felativo. da cent. 60 sino L.2.50 
dalle primario fabbriche di Boemia. 
‘iene pure doi sorvizi completi da 
tavola consistenti in 12 bicchieri per 
l'acqua, 12 per vino, 18 da vino fo: 
sestiere, 12 da rosolio, £ bottigli 
1 ginaigrier, 2 salini, tatti in\crie 
stallo molato per L 30 
Si spedisco per tutto. il Regno di 
Italia mediante un vaglia, anticipato 
oppure assegno ferroviario, con le 
‘di porto a carico del commit: 





























IGNAZIO BROD. 


di avere a mutuo dalle 
8 alle mila lira dando 
‘tiiona ipoteca sopra beni stabili posti 


Si cerca 





nol circondario "Asti. — Dirigerai 
franco alle iniziali A. PR. Torino. 
1005 





BIGLIARDO ftisitco pro. 
Diigo al Digli ml coctlo del 
Caf Londra, vin di Po, Tori. 


CESSIONE DI NEGOZIO, 

1 sig: Luigi Pinelli con sorittura 
3 corcente marzo, cedeva al. signor 
Giovanni Levrone il negozio in Chin- 
cilicrio 0 cotoni da esso esérelto in 
uesta città, Piazza Milano, casa 
della Religione dei Santi Masrizio è 
Fazzaro, 9 
prezzo delle merci, mobili cd 
offetti entrastanti, oltre l'avviamento 
in-L. 750, si convenne. pagabile, dal 
tig. Levrone nella somina che risul- 
terà da apposito inventaro ni credi: 
tori di detto negozio fra giorni 30, 
ed ogni residuo nl predetto. sig. Fi: 
nell, trascorsi mesi due, dal giorno 

















del possesso. 
Torino, È marzo 1868. 
108 Rivetta p. ci 





Da affittare pel 1° aprile 

Ta Sloggi di gi nea por 
veduto di acqua potabile e cantina, 
in via del Corso, N. 8, piano 4°, — 
Dirigerai al portinaio. 


Da affittare al presente 


Due camere. civilmente mobiliate, 
in via Beretti nel Borgo S. Salvario, 











emi: A da L 





(0 peu 


Prestito della Città di Milano a'L. 0 


Presso Giovanni Pioda, Agente di Cambio, riu Finanso, N 


919 





ESTRAZIONE DEL 16 MARZO 18968 


del Prestito Nazionale n L. 1 50 per concorrera ai se- 
fl 100,004, 2 da L: 50,000, 40 da L. 5,000, 
la L. 1,000, 200/da L. 1500, 11,661 da L. 100. Vaglia del uuovo 


73. Obbligazi 





‘originali a L 110, 
Torino, 








|| SOCIETA BACOLOGICA 





LANZANI e MAZZONI di Milano 


rappresentati in Terino 


via Provvideni 





Importazione di Seme Bachi del 


Cartoni di Seme Hachi verranno 
distribuiti al conto col'aggiuia di L, È 


} dalla Banca FEDELE BERNE e COMPAGNIA 


aa, N, 42. 





Giappone pell'allevamento 4869 


quistati per conto dei committenti e 
caduno. 


* paguaienti sobo stabiliti per ogui cartone richissto în 


L. 3 BO all'atto della sottoscrizione © 


" L. 2 50 alli 15 giugno 1808 
i ‘Bo :ne spedirà franco il Programma n 








— Il saldo alla consegua dei Cartoni. 
chi lo richieda. 


769 








SOCIETA BACOLOGICA" DELL ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
cli Cuneo. 


Questa Socictà che entra nel suo terzo ‘anno , distribuì a' suoî Azionisti 
nell'esercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore , © a prezzo più mo- 
dico dolls maggior parto delle altro Società. 
onsorgio di propiiari, nn tanto in vita di speculazione quanto per fa: 

luzione serica, si raccomanda per la sua costituzione della più 
jomia, avendo fra le altre disposizioni fissata la provvigione /al 
Tl mandatario Carlo Chiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo 
per qualità. e preferibilmente a razze di bozzolo: verde ; ed è a Tuî Sssnta 
Ja provvigione di; sote L.. 1 25; per cartone. 
Le azioni sono di L. 300 pagabili come seguo 
‘A tutto Marzo 1868 un quinto, 
» Giugno » «ue quinti 
= Ottobre : due quinti. 
Si ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L. 100. 
zionisti da L, 500 riceveranno gratis è per tutto l'auno, Îl Gior= 
nale dell'Industria’ Serien dl. Torino che cotta Lc 18, i quale 
oltre a tenerli al corrente dei programmi, corrispondenze, notizie di ogni 
specie riflettonti la Società Bacologica, contiene norme e avvertenze; di molta 
importanza per i bacologi © pei flandieri. 
Le sottoscrizioni sì ricevono : 
Tn Cuneo dalla Segreteria dolla Camera di Commerio e dalla ditta 
Chinpello e Golletti. 

In Torino dala dita A. Qddone e Comp; (Eiporio i 

Pa ‘fura) Corso a Piazza d'Armi, N, 19, 

















ericol: 
in fondo ‘al: cortile. 








‘ SEME BACHI DEL GIAPPONE 


Cartoni Textor di Yokohama originari 
per l’allevamento 1869. 


La casa MICHELE BRAVO E FIGLI, via Provvidenza, N. 14 
in ‘l'orino, riceve le soscrizioni fino a tutto aprile ‘prossimo , e spedisce 
francato il programma: delle condizioni a chi ne {a richicsta 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


1l Consiglio di Amministrazione della Banca di Credito Italiano ha l'onore 
di ‘prevenire i sigg. possessori delle; azioni nuove al portatore liberate di 
L. 800, cho il pagamento del quinto vaglia di questi titoli (acconto sopra 
ideado dell'anno 1867) aveà luogo a datare dal'15. marzo corrente. in 
ragiono di ire Itallame 15. 
in FIRENZE alla Sede della Banca stessa; Lung'Arno Soderini, N. 1, 
» TORINO: presso 1’ Agonzia della Banca atessa , via Carlo Alberto, 
N. Bi, piano 15, 
È NAPOLI presso l'Agenzia della Banca stessa, via Toledo, N. 250, 
» GENOVA presso i sigg. Giuliano Cataldi e figlio, 
» MILANO presso i sigg. Mazzoni successori Uboldi,, 
ed in ragione di Franchi 13 10 
in GINEVRA preso î sigg. Lombard Odier et 0, 
» PARIGI presso la Società genoralo di Credito Inlustrialo!e Commire. 























Il Comitato /di Direzione della Banca suddetta’ La l'onore di ‘informare i 
igg- Azionisti che l'epoca dell'Assomblea, Generale che deve comporsi degli 
ottanta possessori del' maggior numero di Azioni della ‘Società ha. doruto 
ito ia giugeo prosimo, IÎ termino pel deposito delle Azioni di 
‘quei sigg. Azionisti che desiderano intervenire alla detta Assemblea è pirciò 
‘itato prorogato dal 29 febbraio scaduto a tutto il 40 marzo corrente. 
Il deposito può farsi come al solito) presso la Banca di Credito Italiano e 
suo Agenzio e presso la Società Genoralo di Credito Industrialo e Commer- 

















Firenze, 7 marzo 1868. 109% 


Estrazione del 15 marzo 1868 









| Massa dolla Sacrostia del 





















itevitoro del registro, quale rappresentante dell'Amministrazione finan. 

COR 

indicazione, im favore dol miglior offerente, dei seguenti immobili = 
o 


i da ja Pinerolo, detta già Scott di provenienen. dalla 
Corpo di casa slUati i Caplolo” di Pinerolo ; della superficie di are 1, 





contiaro b: È 

Prezzo estimativo sul qualo si aprono gli incanti L. 21,628 92. 

Lotto secondo 

olo, detta ret o del. Duo. Delfi, di 
vovelionza della Massa dei cinquo Camonicati di libera collazione, di 
Hiiclo di Pincrolo, della superficie di are 9, centiare 40. | _ 

Peo ostia, sl qule si aprono gli incanti L DSI1 10 
os ‘sî por griransia delle offerto ond'essere' ammessi. cotcor- 
it A aio Folla seria equivalent al docimo del prezzo, sul 
ale ‘010 pot gli incanti per cncuti ato, i 

‘A questo scconio incanto (si deliborerà quand'anicho si presentassa un solo 
oblatote, la cul oferta sia'per lo meno uguale al prezzo estimativo d'incalito; 

Giascunoffrento devo rimettere la sua offerta in piego suggollato a chi 
presiodo l'incanto. a 2 

Ognî offerta dovrà cssero accompagnata di una ricovuta d'una delle 
cast dell lat, consintavio Il dept del decimo dl Nessa LI 

L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto lu. miglior 
offerta in aumento del presso d'incanto; in caso d'offrte eguali, gli offe- 
Senti saranno invitati ad una gata tra loro, e, ove non consentissero di vo- 
‘ire alla gara, sarà estratta a sorte tin delle offute, e questa. verrà preferita. 

Saranno ammesse offerte anche per procura purchè questa sia autentico 
© speciale. i 4 
aggiudicazione sarà definitiva, € non saranno, perciò ammossi successivi 
aumenti sul preszo di essa. Si 

Entro diéci giorni dalla regulta' aggiudicazione; l'aggiudicatario dovrà. de- 
positare nella Son dolufiao del relsro di ‘Plaerlo una Soroma fn ra: 
Fiono dol‘& por cento sul prezzo (di aggiudicazione in conto dello spese e 
fasso di trapasso , di trascrizione edi lacrizione ipotàcaria , salvo la suc 
cessiva. liquidazione. > 

La vendita dei beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi- 
zioni contenuto nel capitolato, di coi sarà lecito a chiunque ili. prendere 
coguizione nell'ulfcio. del ricevitore del registro di Pinerolo, oré sono puro 
catensibli gli estazti delln tabella 0; non chè i documenti relativi. 

L'incanto avrl luogo come sopra schede segrete; e rotto l osservata. 
delle leggi în proposito vigenti. 

Dalla Sotto-Prefettura di Pinerolo, 9! marzo 1608, 
1185 Il Segrelario, VIEGOA. 


e 


i Pi interesse | 1160 norirIcANZa 
Monte:dl'rietajaditita Con suo atto d'oggi l'usciere sot- 
DI TORINO toscritto EROE Serena ai 
san 5 © giorni sucons- | di cassariono di Torino, alla richie 
at O marzo € fera per la | di Vitoria Morasso rogito di David 
vendita dai pegui (ati nel meso di | Ginseppe Canessa, da esso autori: 
bt, cori cho nin verranno zi. | att esiti in Genova, noti al 
ch; Gi 
REatEAi e nana 1058 | Siursiglia, ll ricorso. dell'attrice. in 
cacuazione della sentenza della Corto 
‘d'appello di Genova; d dicembre 1867, 
elenco dei prodotti titoli: e certificato 
di deposito dela multa, il tutto a 
mento dell'art. 142 della vigente pro- 
cilura: 
Torino, 18 marzo 1868. 
Gindri Paolo cus. 


Î150 CITAZIONE 
Con atto dell'usciere presso questa: 
Corte d'appello; Angelo, Ajmasso in 
data d'oggi, a richiesta del notaio 
Serafino Avalle residente ja Breme, 
fl qualo elesse suo, domicilio nell'ul: 
ficio del procuratore capo Gio. Anto- 
nio Ravasenga in questa città, via 
Orfane, num.*8, piano; 3°: venne citato 
152 dei cod. di pr. 
civ. il. sacordoto | Giusoppe Maria 
Falco residenre a Roma, a comparito 
vanti quosta, Corte d'appello ed alla 
tdieoza delli 2 prossimo; venturo 
vedersi. fe- 
amche do- 
lo. concloioni che 





Gorpo dicasa, situatavin 













































SOCIETÀ ANONIMA 


Stamperia di Composilori-Tipografi 


ASSEMBLEA GENERALE. 


‘Sono invitati gli Azionisti a voler 
intervenire. all’ Assemblea, generale 
straordinaria; che avrà luogo la sera 
di venerdì 2 corrente ; alle ore $ 
precise, nella sala della’ Società. dei 
Compositori-Tipograî , via Alferi, S 
‘li Azionisti possono farsi rappre- 
sentaro. da altro Azionista,, purchè 
imunito di speciale’ procura. 
Ordine del gi 
Proposta Rebuffi in L 19,050, 
‘dal proponente; 
Proposta Oadenino fn L. 29,000. 
Coloro che intendessero fare pro- 
posto d'aumento. dovranno -dirigerle | cogliere 
Al Prosidento presso la stemperia sud | gli altei evocati, 























ritirata 








dita a tutto 11 20 sorrento, oppure 
presentarla all’ Assemblea , in piego 
suggellato, 

Le proposte non ascompagunte dal 
deposito di N. B azioni © dall'equi 
valento in nomerario (L.,900), non 







Vaglia del Prestito Nazionale a L. 1 50 per concerrere a tutti i Premi 
‘compresì nella detta Estrazione. 
Vaglia del nuovo Prestito della Città di Milano 


AA (SEO 78) 
Cartelle Originali del Prestito Nazionale... .. . n 88» 


io stesso notaio. Avalle spiegò nanti 
Ja Corte d'appello; di Casale, colle 
peso, compresa la inetà delle’ spese 
della ‘sentenza della Corte di Cassa 
zione è successive. 

Torino, 12 marzo 1808. 


Obbligazioni id della Città di Milano... » 988; 


Presso E TREVES Canbisti, vi S. Filippo; angolo di Piazza Carlo 
Emanuele Il, già Carlina, Torino. 77 








‘Sì è pubblicata la quarta Edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossa 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


Corredato di cognizioni industriali, scientifiche, agricole , igieniche e me- 
diche, ricette e rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molto. mi 
Jattio, nuovi metodi di agricoltura, mezzi per il perfezionamento di mestiéri; 
cognizioni diletovoli di coltivazione, pesca, escl gastronomia, sini, liquori 
e del loro perfezionamento, giuochi di società, arti varie, ecc, ecc. — Un 
bel volume: di oltre 500 pagine. — Preszo L. 8 franco di posta 


Rivolgere le domande a Carlo Manfredi, via Finanze, N, 1, Torino, 














Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torino 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 


Sistema premiato all'Esposizione Universale di Parigi del 1867, 


Questo, nuovo agguato b?_ la proprietà di essere sempre pronto ed aperto: 
cosl'sì possono presdere _ Buon nero di animali Senza. bisogno di oo: 
cuparsene, essendo fatt sn modo che ogni prigioniero lascia la trappola 
preparata er un tto, 0 coi di seguo sco # riempiti. Pomono tumore 
Falrare emi aqcire: Licio Olio Ccappolo foto di” pariisimo voltme a 
possono nascondersi nei tiratoi, fra la paglia, e senza che ciò muoccia nl 
Tuo! ftizionamento: 


Prezzo Lu 1.28, più grande'1 75, grandissima L. d coll'istruzione. 
Contro vaglia postale si spediscono in proviucia (porto a cari del'com- 

atte), La posta noa w'incarica del trasporto di quest'articolo si prega 

di iudieare il miglior mezzo di spedizione. ho 























R. Sotto-Prefettura del Circondario di Pinerolo 


AVVISO D'ASTA. 

Beni immobili provenienti dall'Asso Ecclesiastico che si pon- 
‘gono. in vendita a senso dell'art. 7 della legge 15 agosto 
‘1867; N. 3848. 

‘Ad ogniuno ria manifesto, che, essendo fallito il prim 
infra deseritti , in esecuzione delle deliberazioni 28 gennaio e 5 febbraio pros: 
Hal pasti dbila Commlicione previsile di #0Fvogiinza perla vendita dei 
‘beni ‘ecclesiastici pervenuti al Demanio, ed a mente del dii 
del regolamento approvato col'regio decreto 2 agonto 1967, 

ocedirh allo od-10 mattino: del giorno di arto crrinto 000" ii 

Biserolo edi ja auimilalfzio di sallosprefettata coll'regitemazioni dig ave 

daco locale, quale delegato dalla Commissione suddetta, e coll'intervento del ! 





incanto del duo lotti 






























Sararno accettato. 

Pel Consiglio d'Amministraziono 
TI Segretario 

CASSONE G. UBALDO. 


‘Re sost. Rovatonga p./0: 


Ricerca di Testament 
del canonico Ignazio Gallo 
‘Si invita il sig. notaio che abbia 





1159 








REN ricevito il testamento, del fu signor 
ua SAU teologo don Ignazio, Gallo canonico 
(te Pubbl) della Cattedrale. di Mondovi, nativo 


di Cossole, è deceduto in Mondovi il 
6 corrento’ mese, non che quella per: 
sona cho fosse informata. dellesi- 
stenza (di talc testamento, a daro 
pronto. avviso al. procuratore. capo 
‘Angelo Petiti in Torino, via Bottero, 
siuim. 9, od-ia Mondovi al procura? 
tore! capo Solaro Pietro. 
‘Trino; 11 marzo 1868. 


All'udienza, del tribunale civile. di 
Pinerolo delli 7 aprile p. . ad un'ora 
pomeridiana; avrà ‘Juogo il. secondo 
Incanto in seguito ad aumento di sesto. 
degli stabili <iti mul territorio di AF 
rasca e Comiana stati subastati sulla 
instanza del sig. Ghiotti don Lorenzo 
‘a Porporato Giovanni Lorenzo di Sca- 
lenghe con sentenza del: predetto tri- 

















‘bunalo in'data 6 novembre p. p. | 1149 Petiti pi ci 
Detti stabili si vendono in tro. di-| 1147 —NOTIFICANZA 

stinti loti © sul prezzo aumentato | ‘Sulla instanza di Catterina Raballo 

di cui infra, e sotto l'osservanza delle 





fa Agostino moglie. assistita ed au- 
torizzata da Giacomo! Bertone di rè- 
‘idenza a fini Cuneo, nmmossa alle 
gratuita clicutela con decroto 3. di- 
sembre 1865, con atto in data d'oggi, 
l'uscire presso la pretura; di Cuneo; 
Pietro Guasco, citava li Giovanni ed 
Emanuele fratelli Chiantore: di Do- 
menico, di domicilio, residenza © di- 





condizioni di cui nel bando venale 7 
marzo corrente, autentico Pexzi, 
Lotto primo 
in territorio di: Airasca, 
Regioni Case vecchio, Rivo torto; 
Moniga, Sfongerato e Tutti Martini, 
ana, corto, orto, campi, prati © bo: 














500, di ettari 8, ‘are 31; cent. 95, ai | mora ignoti, per comparire maati fl 
tim, di mappa 9210,2213, 2219, 230; prot lotta città di 
n, di mappa 230,221 210,308 |M. prete di detta ita di Cuneo, 





‘od'alla sua udienza di venerdì prose 
simo: 17 eotrante aprile, ore nove di 
mattia, per ivi ottenerli condannati 
al pagamento della somma di Jiro 
163 50, interessi sulle. medesimo di 
tn quinquennio anteriore a dotta ci- 
tazione, metà delle doti e ragioni 
dotali. della. propria madro. Maria 
Milanesio, moglio in primo nozzo & 
Lorenzo Boetto autore delli dotti fra» 
telli Chiantore, moglio în seconde 
nozze ad Agostino Raballo, quale ci- 
tazione ia conformità al disposto dal-- 
l'att.. 141 vigente cod. di; proc 
nora del qualo si fa Ta presente 
‘serzion; eseguivasi medinite altissione 
di'copia autentica della detta do» 
‘manda e relativo atto di. citazione 
alla porta esterna della detta pretura 
‘© contegna di altra’ pari copia aiu- 
tentica di detta domanda ed. atto di 
citazione al. pubblico miuistoro presso 
Îl tribunalo civile di detta città, di 
Cuneo 

Cuneo, 12 marzo 1868. 

©. Gauderti }. e. 


Torino — Tip; O. Favalo è. € 





2944, 2599, 2028, 2499" ‘aul prezzo 
forio in ‘aumento dallo stesso ine 
tanto don Ghiotti di L. 2158 9. 
Lotto secondo 
ih territorio di Cumiana, 

Regioni Galetta, Balergne, Toscana, 
Cnatelvecchio, Ghiotta, Castello della 
Marsaglia , Risere di) Vaudagoa, 
Cuatelletto, prato, campi bosco, di 
cttari: 4, hro 79, cent. 80, ai on. dî 
mappa 095, 4881, 4875, 1833, 4808, 
#803, 4079, 4929, 478,409, 5U11, 
018) 4908) &906) 4906 112," 49977 
4998) 4860, 4892, 5129 e 4860, sui 
prezzo, aumentato’ dallo stesso” don 
Ghiotti di L. 1108 98. 

Lotto, terzo 

nilo stesso territorio di Cumiana. 

Regione, Palergno, capo nl nim: 
di mappa 4902, di aro 86, cent. 20; 
sil prezzo in atunonto. offerto. dalli 

iuseppe Favaro € Luigi Gli di ire 




































Pinerolo, 18/ marzo 1868 
Banfi sost. Lamarchia p. c 








